Amo XI 


— Venerdì, 3 Febbraio 4860. 


Prezzo delle Associazioni 
nei Anno 
Torino a domicilio e Provincie (com. 


prese quelle dell’Italia ‘centrate) LL. 20 L. 4l 
Svizzera 0.0. p? . » 56 » 19 
Francia: 1.17, 0.47. + n 140 » 22 
Inghilterra, Spagna e Portogallo. . ‘» 34 » 28 
Austria 10/0 e Tatiana 481) 3-0 

; Un mese L 2. 


L’ENCICLICA 


L’ enciclica del papa contiene alcune in- 
sidiose allusioni al Piemonte ed accuse al 
nostro governo, che nel codice penale e 
nella coscienza naturale pigliano il nome di 
calunnie. ; 

In essa si vorrebbe far credere che i ri- 
volgimenti delle Romagne furono provocati 
da’ consigli, dagli eccitamenti, dall’oro, da- 
gli emissari sardi. 

La corte di Roma si trova impacciata a 
difendere dinanzi all'Europa i pretesi suoi 
diritti sopra una provincia che.non ha mai 
saputo governare, che più volte si è ribel- 
lata alla sua sigooria, dalla quale ha ora 
la fortuna di sottrarsi per sempre. 

L'Europa ha le prove in mano che i moti 
della Romagna sono legittima e diretta con- 
seguenza delle sofferenze delle popolazioni 


ed effetto inevitabile e preveduto del mal* 


governo teocratico. I documenti pubblicati 
dall’ egregio Farini hanno dato a quel go- 
verno il colpo di grazia. Non v ha paese 
che abbia sofferto quanto lo stato. romano 
sotto un regime arbitrario e disonesto, e 
che pure pretende di elevare la sua causa 
all'altezza di una quistione religiosa. 

Chi si sarebbe mai aspettato di vedere 
nel secolo decimonono propugnare il diritto 
dell’arbitrio e sostenere cogli argomenti che 
erano appena tollerabili quattro secoli ad- 
dietro, la podestà temporale del papa? 

Nell’ enciclica si allude altresì alla Fran- 
cia, osservando esservi bene altri stati tra- 
vagliati dalle rivoluzioni, e non essere que- 
ste state causa di smembramento del ter- 
ritorio. 

Ma con qual logica ragiona la corte di 
Roma? La Francia ha avute molte rivolu- 
zioni ; Carlo X fu cacciato in esilio, ma 
non gli è mai venuto in mente di far in- 
vito all'Europa di sfoderar la spada per ri- 
conquistargli il perduto trono. Luigi Filippo 
ebbe la stessa sorte di Carlo X, e l’ Eu- 
ropa non sì mosse neppur questa volta. 

Il principio del.non intervento è stato 
rispettato da tutte le potenze: è stato ri- 
spettato perchè la Francia non è nazione 
da sgomentarsi, ed assalita, non solo re- 
spingerebbe, ma allagherebbe l’Europa col 
torrente rivoluzionario. 

L'Europa sa che cosa le è costato l’in- 
tervento, sa quali sacrifici, quali. dolori e 
quali sventure. ha prodotto il famoso pro- 
clama del duca di Brunswich, e non ha 
più osato intervenire nelle faccende interne 
della Francia. I. principi francesi hanno 
dal canto loro accettata la sentenza nazio- 
nale e ricoverarono; sotto cielo straniero ad 
esp'are i loro errori. 

L’esempio della Francia condanna quindi 


la corte di Roma. Non si possono adope- ‘ 


rare due pesi e due misure: l'ingiustizia 
è fonte di guai e di rivoluzioni, sia che 


venga commessa a danno d’un piccolo stato - 


o contra una grande nazione. 


Non c'è che la corte di Roma, la quale i 


osi far appello alla. forza militare degli 
stati esteri per ricuperar province, che di 
nuovo perderebbe. 

Il potere temporale è condannato dall’o- 
pinione universale. Appuntellarlo sarebbe 
uno degli spropositi politici più madornali, 
sarebbe un delitto. 

A:che dunque fare maligne allusioni al 
Piemonte o stabilir confronti colla Francia? 

«Un governo, che rispetta se stesso e gli 
- altri, sarebbesi astenuto da siffatte allusioni 


DELLI è Trimestre 


i ‘e da que’ confronti; ma la corte di Roma 
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ha già provato come rispetti so stessa, fa- 
cendo preghiera agli altri stati di soccor- 
rerla contro popoli, Ja cui moderazione ha 
sorpreso ‘l'Europa. Essa ha voluto pur pro- 
vare come rispetti gli. altri governi, calun- 
niandoli in compenso -de' consigli savi e 
prudenti che le avevano dato, e seguendo 
i quali avrebbe probabilmente antivenute 6 
difficoltà da cui non riuscirà a sviocolarsi, 
fuorchè rassegnandosi ad abbandonare un 
potere, .che non è conforme a’ voti de’ po- 
poli, a’ bisogni dell’Italia ed all’intoresse 
d'Europa. 


NOTA CIRCOLARE 


Pubblichiamo la circolare del ministro 
degli affari esteri alle Legazioni di S. M., 
della quale abbiamo già dato il sunto, tra- 
ducendola dalla Perseveranza : 


Signore, 


Credo conveniente di esporvi brevemente le 
condizioni novelle in cui l’Italia si trova al 
momento che la filucin del Re mi chiama alla 
direzione degli aifari esteri. 

Le grandi potenze n'Europa, riconoscendo Ja 
necessità di porre un termine allo stato incerto 
e provvisorio delle provincie dell’Italia centrale, 
avevano acconsentito, cr son due mesi, ‘alla 
riunione d’un congresso, il quale proponevasi 
di deliberare sui mezzi più atti a stabilire la 
pacificazione e la prosperità dell’ Italia ‘sopra 
basi più solide e durevoli. 

Il congresso, che il governo del Re non a- 
veva cessato di reclamare come il solo mezzo 
per ovviare a’ pericoli del momento, era stato 
accettaio fiduciosamente dalle popolazioni del- 
l’Italia centrale. Esse speravano che i voti da 
loro manifestati in modo sì formale per la loro 
annessione agli stati del Re , sarebbero stati 
presi in seria considerazione’ e approvati dai 
plenipotenziari de’principali stati d'Europa. In 
questa fiducia, le popolazioni dell’ Italia  cen- 
trale e i Jero governi si disponevano ad aspet- 
tare, tranquille e ordinate, il giudizio del con- 
gresso, limitandosi ad accrescere e a discipli- 
nare le loro forze per essere in grado di far 
fronte agli avvanime-ti. 

Frattanto, in seguito a difficoltà che io qui 
i non debbo esaminare, il congresso è stato ri- 
| mandato a tempo indefinito, e ciascun giorno 
| si ha sempre più. argomento di credere che 
i esso non si riunirà giammai. 
Î Una volta mancato il congresso, tutte le dif- 
i ficoltà che sì trattava di risolvere con questo 
mezzo, si presentano dinuovo con un carattere 

di gravità e di urgenza ben piùpronunciato che 

per lo innanti. Una impazienza ardentema legit- 
| tima, una determinazione irrevocabile di pro- 
| cedere nella via intrapresa, sono. succedute , 
| nel centro dell’Italia, alla calma e alle speranze 
. dell’aspettazione. Questi sentimenti, che sa- 

rebbero di già abbastanza giustificati dalla po- 

sizione singolare in cuil’Italia centrale si trova 

da sì lungo tempo, son divenuti più profondi 

ancora e più generali, in seguito agli ayveni- 
menti che hanno avuto luogo in questi ultimi 
| giorni. 

In effetto, la proroga del congresso è stata pre- 
ceduta dalla pubblicazione dell’opuscolo intitolato 
: Ibpapa e il congresso. Io non mi fermerò ad esa- 
minare l'origine e la portata di questa pub- 
blicazione. Mi limi.v a constatare che 1’ opi- 
: nione pubblica in Europa gli ha dato il ca- 
rattere e l’ importanza di un grande avveni- 
mento. La pubblicazione di quest’ opuscolo fu 
seguita da vicino da quella della lettera del- 
. l’imperatore dei francesi al papa. 
|. Nello stesso tempo 1’ Europa viene a cono- 
scere che l’alleanza anglo-francese, che si era 
creduta vacillante dopo la pace di Villafranca, 
era divenuta più solida e più intima ; e que- 
ste accordo, segnalato dapprima dal felice e- 
sito d’ importanti negoziazioni commerciali , 
viene ora raffermato d’ una maniera ben più 
solenne dal discorso di apertura del parla- 
mento inglese e dalle parole di lord Palmer- 
ston, il quale, rispondendo al signor Disraeli, 
ha dichiarato otficialmente che regna l’intelli- 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce dalle’ ore 7 


del mattino al mezzogiorno. 


genza più cordiale tra l’Inghilterra e la Fran- 
cia a riguardo della quistione italiana. 

La proroga del congresso, jla pubblicazione 
dell’opuscolo, la lettera al papa, il ravvicina- 
Inento tra la Francia e ‘1’ Inghilterra; questi 
quattro fatti, di cui il minimo sarebbe bastato 
per ‘affrettare lo scioglimento delle quistioni 


‘pendenti, hanno reso impossibile una più lun- 
(ga aspettativa. 


Ampiamente commentati dalla stampa d’Eu- 
ropa, essi hanno finito per convincere tutti gli 
intelletti serii : 1° che bisogna rinunciare. al- 
l’idea d’una  ristaurazione, che non sarebbe 
più possibile a Bologna e a Parma, che a 
Firenze e a Modena ; 2° che ‘il solo ‘seiogti- 
mento possibile. consiste nell’ ammessione le- 
gale dell’annessione già stabilita in fatte nel- 
l’Emilia come nella Toscana; 8° che infine, le 
popolazioni italiane, dopo aver atteso lunga- 
mente e invano che l’Europa mettesse ordine 
a’ loro affari sulla base de’ principii del non 
intervento e del rispetto de’. voti popolari, 
hanno il dovere di passar oltre e di provve- 
dere da loro stesse al loro governo. 

Tale è la significazione data in Italia a’fatti 
da me enunciati, e tale è altresì ciò, che co- 
stituisce un altro fatto non men grave, l’ in- 
te-pretazione che loro è stata data dagli or- 
gani più accreditati della stampa europea. I 
giornali più influenti di Francia, d'Inghilterra 
e d’Alemagna si fanno interpreti. delle mede- 
sime idee, danno i medesimi consigli, espri- 
mono le medesime convinzioni. 

In tale stato di cose, le popolazioni dell’I- 
talia centrale’ sono determinate a venire ad 
uno scioglimento e ad afferrar l’occasione pro- 
pizia per dare all’annessione un’ esecuzione 
compiuta e definitiva. Con questo intendimento 
i governi delle dette provincie hanno adottato 
la legge elettorale del nostro paese e si di- 
spongono a procedere alle elezioni dei depu- 
tati. 

Il governo del Re si è servito, sino a que- 
sto giorno di tutta l'influenza morale onde 
poteva disporre, per consigliare a’ governi ed 
alle popolazioni dell’Italia centrale di atten- 
dere il giudizio d’Europa. Tuttavia nella in- 
certezza della riunione del congresso, e a ‘co- 
spetto dei fatti summenzionati, non è più in 
potere del governo di S. M. Jo arrestare il 
corso naturale e necessario degli avvenimenti. 
Questo dispaccio non ha altro scopo. che 
quello di constatare la condizione attuale delle 
cose in Italia. A suo tempo v’informerò delle 
determinazioni che saranno prese in conse- 
guenza. Vi basti per ora sapere che il governo 
del Re sente tutta la responsabilità che gli in 
combe in questi momenti solenni, e che le sue 
decisioni non saranno ispirate, se non. dalla 
coscienza del suo dovere, dagl’interessi della 
patria italiana e da un desiderio sincero di as- 
sicurare la pacificazione d’Europa. 

Gradite, ecc. 

Torino, 27 gennaio 1860. 


€. CavouR. 


ANCORA LE STRAGI DI PERUGIA 


ficare la corte di-Roma dalla taccia di ma- 
lafede. 

La corte di Roma ha chiamato il conte 
Cavour capo dell’agitazioneitaliana: la corte 
di Roma gli ha fatto dir prima delle stragi 
orribili di Perugia, ciò che il conte Cavour 
non ha detto che a po. Questa. «isonestà 
non ammette scusa di sorta. Essaè potente, 
incontestabile. Che potrebbe far l'Armonia? 
Poichè l’Armonia, messa alle strette, non 
osa tuttavia difendere il suo governo ponti- 
ficio, noi ci faremo a dimostrare vieme- 
glio qual sia la buona fede di quel suo go- 
verno. 

I componenti la giunta provvisoria di 
Perugia, dimoranti a Firenze, anno rispo- 
sto al Giornale di Roma, intorno alla let- 
tera di madama Ross, con una confutazione 
moderatissima, inserita. nella Nazione di Fi- 
renze: i 


L’Armonia è nell’impossibilità di giusti- | 


Le Associazioni si ricevono 


In Torino, all’Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 
VAgenco Havas, rue I. J. Rousseau, n. 5. — A Londra, da Fre- 
derik Mag, Street-St-James. Le inserzioni costano L. 4 Ja linea. 

Gli-annunzi si ricevono all’ Agenzia D. Momo; via Madonna degli 
Angeli, n.9; al prezzo di cent. 20 la linea. 

Le lettere ed i richiami 
zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


devono essere indirizzati franchi alla Dire- 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


Noi, eglino scrivono, posta una mano sulla co- 
scienza, dichiariamo dapprima al Giornale ‘di Roma 
cho non è vero che il capo dell’agitazione italiana 
interrogato da noi del come regolarci nel caso di 
essere attaccati, ci desse risposta di doverci di- 
fendere, giacchè nel caso di avversa fortuna sa- 
rebbe stato assai meglio di far figurare il papa 
come carnefice, piuttosto che. farlo ‘apparire come 
vittima. — Per noi non fuvvi capo agitatore : il 
paese insorse da sè stesso, come insorsero le Ro- 
magne, trascinato dal sentimento di nazionalità ; 
resistè per proprio. volere, per protestare armata 
mano contro un governo, che crede incompati- 
bile col suo benessere, v 

Si è detto. e qui si conferma, che nessuna pro- 
messa di soccorso si era mai avuta dal Re nè dal 
suo governo. Altri incoraggiamenti sarebbero stati 
inutili. Fu l'unanime volontà del paese che de- 
cise la resìstenza. L’unanimita del paese nel mo- 
vimento apparisce ad evidenza dalla. quiete. per- 
fetta che serbasi ne'giorni della insurrezione, dallo 
slancio spontaneo di tutti i cittadini, dalle firme 
che furono apposte ad un indirizzo, col quale ap 
provavasi l'operato del governo ed offerivasi al 
Re la dittatura. Questo indirizzo fu coperto in. 
brev'ora da circa due mila soscrizioni di tutte le 
classi. Una parte de’fogli che le contenevano andò 
distrutta nel momento dell’invasione, acciò non 
cadesse nelle mani della polizia. Tuttavia restano 
ancora millecinquecento quarantasette soscrizioni, 
le quali sono depositate pressoilgoverno piemon- 
tese. 

Il governo piemontese — possiamo. assicurarlo 
sul nostro onore.-— non ha inviato. in Perugia 
neppure un soldo nè prima della insurrezione, nè 
dopo. Alla spesa dell’invio de’volontari fu soppe- 
rito con private contribuzioni: durante il governo 
provvisorio, non abbisognò denaro, perchè nella 
restaurazione poterono essere riconsegnate parec- 
chie, migliaia. di scudi, sopravanzo del denaro 
trovato nelle pubbliche casse. 


Queste dichiarazioni di uomini onesti e 
dabbene valgono assai più di quelle del Gior- 
nale di Roma, nè possono essere smentite. 

Rispetto poi alle asserzioni ‘ dî madama 
Ross, è euriosissimo che in niun altro mi- 
glior modo si possano confutare, che col 
documento officiale riprodotto dalla risposta. 
ale è il rapporto del sottointendente pon- 
tificio Monari, il quale nei seguenti termini 
rendeva conto al ministero de:la guerra di 
Roma delle infamie commesse dalle truppe 
a Perugia. 

I soldati passarono sopra queste (barricate), pre- 
sero d’assalto tutte le case ed il convento, ove 
uccisero e ferirono quanti poterono, non eccettuate 
alcune:donne, e procedendo innanzi fecero lo stesso 
nella locanda a San Ercolano, uccisero il proprie- 
tario e due addetti, ed erano per fare altrettanto 
ad una famiglia americana, se un volteggiatore, ecc., 
ma vi diedero 11 sacco, lascuando nel lutto e nella 
miseria la moglie del proprietario, ed arrecando 
un danno di circa 2000 dollari alia lamiglia ame- 
ricana. Fatti simili sono accaduti in altre case, 
dappoichè il saccheggio ha durato qualche tempo, 
durante il quale ,- tre case sono state incendiate. 
La fatica degli ufficiali è stata grande per conte 
nere i soldati vincitori, che hanno fatto man bassa 
su tutto quanto lor capitava innanzi..., Ieri mat- 
tina ancora (21) da qualche individuo isolato del 
reggimento estero si commettevano delle rappre- 
saglie che potevano far suscitare disordini..,. La 
città è tranquilla, ma quasi deserta. 

Un governo che ha ricevuto tali docu- 
menti, da’ suoi impiegati, che ha la zer- . 
tezza che peggiori iniquità ed altre enormità 
sì sono consumate e pure ha il coraggio 
di chiamar quelle stragi supposte e favolose 
e di adiucre in propria difesa una lettera, 
la quale non è che un tessuto di calunnie 
e di falsità, ove altri argomenti mancassero 
a caratterizzarlo, qual epiteto meriterebbe 
da’ galantuomini e da una società educata 
e civile? 

Aspettiamo che l’Armonia ce lo dica. 


rm=-—= mei‘ vana: sine e 


ELEZIONI POLITICHE 


Il comitato dell’associazione elettorale di 
Milano, nella sua ultima adunanza, ha dato 
lettura della seguente lettera : 


Onorevoli Signori. pi 
Accetto con riconoscenza la candidatura che 
| mi offrite. L’accetto come testimonianza di con- 


‘corde risoluzione a recare a pronto compimento verno inglese per mantenere l’ indipendenza del 
i voti di questi popoli, e come pegno del propo- - regno delle Due Sicilie. 
nimento che abbiamo comune; di proseguire con | Ma noi temiamo che, anche tali considerazioni 
animo ostinato il fine della liberazione d’Italia. ! abbiano ad aver poco peso sull’animo del re per 

L'accetto come significazione, del concetto della | indurlo a governare come si conviene ad un prin- 
gelosa custodia e della {larga ‘esplicazione degli ! cipe. cristiano, ed a promuovere la prosperità del 
ordini liberi.della monarchia costituzionale di Casa ! suo popolo ; quantunque i Borboni di Napoli non 
Savoia, dacchè la libertà sola può mantener:l’oî- ! debbano aver dimenticato, che, non è ancor pas- 
dine civile, accrescere Ja. prosperità ‘sociale € ! sato mezzo secolo, essi furono debitori del loro 
guarentire coi diritti dei cittadini quello della <; trono al governo inglese. ‘In ‘Irnighilterta non Gi 
nazione, © —— | manifesterà certamente di:nuovo alcuna simpatia 

Recandomi adunque a grande onore la vostra ! per la casa regnantè di Napoli, simpatia che non 


offerta, vi-prego. di farvi interpreti co’vostri + so=.! 
cii de’miei sentimenti di gratitudine e di osser- 
i vanza. È 
Bologna; 30: gennaio 4860; { 
Dev.mo FARINI. 


— Avendo il circolo elettorale di Pavia of- 
ferto la candidatura del collegio. Pavia-città al | 
barone .Ricasoli,, questi ha risposto per via del 
telegrafo. nel. modo seguente: 


Firenze, 30 gennaio 1860. 

Ore 2 30 pom. 

| L'offertà del circolo elettorale di Pavia:città è 

un atto di alta significazione politica. L'elezione | 

pc al parlamento nazionale di un toscano, fatta ‘da ‘mì | 
E collegio lombardo, è uma dimostrazione in'favore | 
Ho dell’unifitazione, è l'approvazione della »politica 
» Unificatrice costantemente seguita dal paesé»e dal | 
governò in Toscana; più, è una città nobilissima | 
del regno, che riguarda l'unificazione della Tosca-«; 

‘ na' nel regno di Vittorio Emanuele come un fatto | 
‘ormai compiuto e immutabile. Posto . quindi da 
patte tutto ciò che mi riguarda personalmente, per | 
queste: ragioni accetto la candidatura ‘del collegio 
di Pavia-città per le future elezioni al parlamento | 
nazionale. 


Bettino RicAsoLi 


ORIRCRA RENATE E LETAME e 


POLITICA DI NAPOLI 


Leggiamo nel Morning Post: 


| 

Il governo di S. M., a quanto sappiamò, non è | 
indifferente alla cattiva condizione degli affari in- 
terni.ed:esterni del regno delle Due Sicilie. L’ono- 
revole. Enrico; Giorgio Elliot, nostro ministro ple- 
nipotenziatio a:Napoli, ha ricevuto, a quanto cre- 
diamo sapere, istruzioni di richiamare; unitamente 
all'ambasciatore di Francia, barone Brenier, l'at- 
BE x tenzione ‘del re.e de? suoi:consiglieri sui cangia- 
i menti politici che ‘ebbero luogo ‘in questi. ultimi 
i tempi nella: penisola, ivquali.cangiamenti possono: | 
aver un'azione sul regno, nel quale Francesco; II 
cominciò a governare in modo tanto contrario aì 
bisogni de’ tempi. Noi confessiamo di non riporre 
grandi speranze sul successo degli amichevoli con- 
DA sigli dell'Inghilterra e della Francia ,, i quali non 
a avranno maggior effetto di quelli dati altre volte; 
noi ‘non crediamo che la fuga de’ principi dell’Italia 
centrale , .e la crescente popolarità del Piemonte 
nella penisola abbiano;ad avere in Napoli quella 
infl enza che ragionevolmente dovrebbero avere 
per far mutar sistema ad un sovrano, il. quale 


inaugurò il suo governo senza fare un solo passo 
verso (la (conciliazione, ima continua verso i suoi 
suddivi quello stesso sistema di governo che. ob- 
bligò il padre di lui, Ferdinando II, a rinchiudersi 
negli ultimi anni di sua vita ,° éntro le mura di 
Gaeta..Il.sovrano delle Due Sicilie fu educato a 
governare. colle spie, ;colla ispada e coi preti, e 
questo. metodo, conforme all'idea che i; Borboni di 
Napoli si fanno delsuccesso, riuscì e fu utile dal 
ki 1858. in poi, Francesco II difficilmente vorrà tener 
? calcolo; della. condizione dell’Italia, mutata dopo la 
battaglia di Solferino, nè. vorrà accorgersi che tra 
il suo regno e l’esercito dell’Austrià s'interpongono 
cinquanta mila francesi ‘e le truppe nazionali del 


Piemonte ei dell’Italia centrale. 
Le notizie che ci giungono da Napoli portano 


che.il giovane: re.è ostinatamente sordo ad ogni 

consiglio, e che quelli che lo circondano  contri- 
[2.00] buiscono a mantenerlo in. quel. pericoloso si- 
; stema, 

Il generale Filangieri nel quale, quando - ègli 
giunse al potere, erano riposte le speranze dei 
napoletani e dei ministri d'Inghilterra e di Fran- 
cia, non corrispose punto all’aspettazione. Egli 
non potè persuadere il re a promulgare decreti 

È conciliativi, nè a cangiare la fatale politica esterna 
di Ferdinando II. Anzi, nel momento in cui scri- 
viamo, la polizia di Napoli è più attiva che mai: 
fa perquisizioni nelle case delle persone più intel- 
ligenti di Napoli, ed imprigiona gran ‘numero di 
persone, come è il sistema a Napoli, senza’ far 
loro conoscere le colpe:delle quali sono accusati. 
Dallo scoppio della guerra, non meno di cinque- 
mila persone sono state rapite alle loro famiglie, 
e tra queste molti sono militari. 

Questo fu un periodo di terrore eguale ai più 
brutti periodi del: regno antecedente, quantunque 

pa, il re sì rechi quasi ogni giorno a Chiaia, è saluti 

tag amichevolmente i lazzaroni suoi amici particolari. 
RO Francesco Il non fa segreto delle sue opinioni 
rispetto al modo di governare il suo popolo. La 
spada, i preti e gli sbirri della polizia ; eced'î 
suoi argomenti di governo. Egli non desidera che 
governi.i. quali. professando massime di politica di- 
verse dalle sue, gli diano consigli. Una volta fu 
inteso dire: « La prova che, il mio governo è 

3 « buono, è il. prezzo dei fondi pubblici e la tran- 

È « quillità che regna ne’ miei. stati. » Alla corte 

di però si parla con inquietudine dei progetti del 

n : Piemonte e di Napoleone .IH. All Inghilterra si 

: danno, almeno ; buone parole ,. avendo il rè una” 
vaga idea della possibilità di avvenimenti in cui 
potesse esser necessario l’invocare l’aiuto del go- 


Li 


si mostrò neppure pelle case ducali di Toscana , 
Modena e Parma, le, quali, convien pur dirlo, 
non esercitarono giammai verso i loro sudditi tanta 


| crudeltà e tanta ingiustizia quanto i Borboni di 
Napoli. 


Sia che il regno di Napoli sia destinato'ad esser 
agitato da rivoluzioni, o in vaso daun esercito nazio- 
naleitaliano, sia'che tanto larivoluzione che l’inter- 
vento dei patriotti abbiano. a sconvolgerlo nello stes- 
so tempo, ècertoche ovel’Austria non possa accor- 
rere in aiuto, ilre è destinato a fuggire ignominiosa- 
mente dai suoi domini. Egli non può realmente fidarsi 
che su una legione straniera di tre o quattro mila 
uomini, avanzi dell’antico suo esercito svizzero , 
e' mascalzoni arruolati a Trieste ed altrove. Le 
truppe-indigene fuggirebbero dinanzi ad un eser- 
cito italiano, probabilmente senza scaricare il fu- 
cile. Noi {avremmo lo'\spettacolo di quel governo 
forte ei prosperoso; comei alcuni popoli chiamano 
il governo ingiusto ed-anticristiano di Napoli, di- 
strutto in ventiquattro. ore, ove le forze dell’Italia 
centrale si presentassero. ai confini. 

La spia vigliacca si nasconderebe entro je vi- 
scere della tèrra ; i pochi che frequentano la corte 
Si disperderebbeto. Napoli presenterebbe uno spet- 
tacolo simile ‘a quello‘the abbiamo veduto 1 Fi 
renze, ‘quando il forte e‘prosperoso' governo del 
granduca sidisciolserin un'attimo. Solo coloro che 
gemono: sotto ‘alla oppressione, di ésso , possono 
credere alla forza di un dispotismo tanto crudele 
quanto quello di Napoli. 

I governi limitrofi hanno un’idea ben differente 
della sicurezza del trono napolitano, e, richia- 
mando l’attenzione dell'Europa sui pericoli sovra- 
stanti, essi fanno il loro dovere, e mostrano che 
collo scopo ‘di evitare nuove complicazioni simili 
a quelle delle quali siamo ora testimonii nell’Ita- 
lia centrale, meglio» sarebbe il vedere le popola- 
zioni riconciliate cogli antichi sovrani che ridotte 
alla wbellione, od emancipate da un esercito stra- 
niero, 


stiticatn 


ARRUOLAMENTI NAPOLITANI 


La Lombardia ci reca ;il testo d’un’ordinanza 
del luogotenente. del Tirolo, con cuisi dichiara 
che il ministero oustriaco annui alla dimanda 
del governo napolitano di poter reclutare ne- 
gli stati apstriacì. volontari per la reale ar- 
mata napolitana. 

In questa ordinanza si legge che il bureau 
di reclutamento-è da instituirsi in Vienna ed 
in altre città capitali, e nominatamente in Buda, 
Praga, Linz, Gratz, Salisburgo, Innspruck pos- 
sono venire ereite stazioni od agenzie di re- 
clutamento. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ministero della: guerra. S. M. sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatte le se- 
guenti nomine e disposizioni: 

Con decreti delli 23. dicembre 1859. 

Regonati prof. D. Francesco Antonio Luigi, no- 
minato primo cappellano ad esperimento nel col- 
legio militare di Milano; i 

Pozzi Alfeo, professore nel collegio nazionale di 
Torino, nominato professore di lettere italiane ad 
esperimento id.; 

Poerio nob. Giuseppe Antonio Alvaro, profes- 
sore ad esperimento nel collegio militare d'Asti, 
nominato professore di lettere'francesi ad esperi- 
mento id.; 

Gadei Antonio, ‘professore nel R. collegio di 
Novi , id. di lettere italiane id;; 

Destefani avv. Luigi, id. nel collegio nazionale 
di Novara, id. di storia e geografia id.; 

Faruffini ing. Alessandro, id. id. di Alessandria; 
id. di matematiche elementari id/; 

Raggi avv. Oreste, nominato: professore ad e- 
sperimento di lettere italiane id.; 

Sailer Luigi, prof. nel collegio nazionale di Vo- 
ghera, id. di léttere italiane id.; 

Verdelli Gerolamo, nominato professore di let- 
tere italiane id.; 

Algier Teodoro, id. dì lettere francesi id.; 

Arnaud Giuseppe, id. id. id.; 

Marzoratì ing. Ant. Maurilio, id. di matematiche 
elementari id.; 

Re ing. Anacleto, professore nel collegio nazio- 
nale di Mortara, id. id. ; i 

Bernascom Pietro , assistente alla scuola orna- 
mentale della regia accademia delle arti di Brera, 
id. di disegno! id. ; i 

Lace prof. Luigi, nominato ripetitore di geografia‘ 
e storia ad esperimento id. ; 


 Pièrmartini Giovanni, id. di matematiche ‘elé- 


mentari, id, id.; | cia 
Ravasio Pietro Giovanni, id. di lettere italiane, 
id, id.; 


| promosso a luogotenente. generale e ministro della 


Giacosa Cesare , capitano nel corpo reale del 
genio, nominato professore di matematiche ele- 
mentari id. x PERA 

Con decreti del 30 detto, 


Prat conte Ferdinando , luogotenente generale 
d’artiglieria in ritiro, senatore del regno, nomi- 
nato presidente del tribunale supremo di guerra ; 

Gonnet cav. Giovanni Claudio,*luegotenente ge- 
nerale del genio in ritiro, senatore del regno, no- 
minato giudice id. id: ; 

Gazelli di Rossana: cav, Vittorio , maggiore :ge- 
nerale in ritiro, id. id,; 

Cerruti cav. Carlo Francesco, id., membro del 
congresso consultivo perman. della guerra, id. id.; 

Deandreis cav. Gio., consigliere di stato, id. id.; 

Pinchia cav. Carlo, id. id. id; 

Mameli cav, Cristoforo, id.; senatore del regno, 
1d, id, ; 

Persiani cav. Santo ,. presidente. di classe alla 
corte d'appello di Piemonte, id. id. ; 

Capello di S. Franco conte ‘Paolo, ‘ consigliere 
alla corte d'appello di Piemonte, (id. id. 
| (Continua) ' 

Sindaci dî Torino e Milano. — Leg- 
gesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno è 

« L’egregio commendatore Notta non avendo 
accettato di essere confermato perla” terza volta 
nell’ufficio di. sindaco ‘della città di Torino da Tuî 
sostenuto per parecchi anni con infaticata opero- 
sità e schietto zelo del pubblico bene, S. M. il 
Re con decreto in data di questa mattina sì è 
compiaciuto nominare a di lui successore îl conte 
Nomis di ;Gossilla, che)nei diversi gradi della cat- 
riera amministrativa da lui percorsi si è sempre 
distinto per la capacità e la solerzia. di 

« Con altro decreto. S. M. il Re si è compia- 
citito nominare il cav. Antonio Beretta a sindaco 
della città di Milanò. ‘v riti 

Ministero dell'istrazione. pubbli. 
ca. — Essendo vacante la cattedra di elementi 
di diritto civile patrio e di procedura nelle scuole 
universitarie secondarie di Novara; /s’invitano gli 
aspiranti alla medesima. a presentare a ; questo 
ministero, entro quattro. mesi.a far tempo dal 
giorno d'oggi, la loro, domanda corredata dei  ti- 
toli richiesti. dal terzo alinea dell’art. '58 della 
legge 13 novembre 1859. ; 

Essendo vacante nélla R. università di Payia 
la cattedra di patologia speciale chirurgica , gli 
aspiranti alla medesima sono invitati a presentare 
al rettore della R. università di Pavia fra tutto il 
prossimo aprile la loro domanda corredata! der 
titoli. richiesti, come sopra. 

Sicurezza pubblica —La Gazzetta Ufi- 
ciale pubblica un R. decreto dell’8 gennaio scorso 
con cui corregge un errore di stampa avvenuto 
nella legge di sicurezza pubblica. 

Il decreto è del seguente tenore : 

Articolo unico. L'articolo 142 della legge del 42 
di novembre 1859 sulla pubblica sicurezza è nella 
seguente forma : 

« Art, 142. La contravvenzione all'art. 48, ed 
« agli, articoli 90, 94 e 95, 404, 4102 e 4103, sarà 
< punita col.carcere da tre mesi a tre anni. » 

Neerologie. — S. A. S, e R,.la giandu- 
chessa Stefania di Baden, testè morta a. Nizza, 
era nata a Parigi il 28 agosto 41789. Essa era ni- 
pote dell’imperatrice Giuseppina, i conseguenza 
del matrimonio di madamigella Jascher de la Pa- 
gerie col conte di Beauharnais, morto sul pati- 
bolo durante la rivoluzione, e figlia adottiva. del- 
l’imperatore Napoleone I. Secondo l’usanza di Bre- 
tagna, essa era zia dell'imperatore Napoleone IÎI 

Il matrimonio della principessa Stefania di Beati- 
harnais col principe Carlo di Baden fu fatto il-dì 
8 aprile del 1806. Hi principe era nato 1’8 giugno 
4786. Divenuto questi granduca di Baden, morì 
nel 1818 e lasciò tre figlie : Ila’ principessa Luisa 
Amalia Stefania, «maritata al principe Gustavo 
Wasa di Svezia ; la principessa Giuseppina Fede- 
rica Luisa, mavitata al principe Carlo di Hohen- 
zollern Sigmaringen; ie finalmente la principessa 
Maria Amalia Carolina, maritata al marchese Dou- 


glas. 
S.A. Ie R. la granduchessa vedova di. Ba- 


den amiava molto suo ‘ nipote ‘l’imperatore, Napo- 
leone: III, il quale appena eletto presidente della 
repabblica francese, si affrettò di andare a’ tra- 
varla a Baden. Ella passava ogni anno parecchi 
mesi dell’inverno a Parigi, dove; aveva un ap- 
partamenlo. al padiglione di Flora. presso quello 
delle LL. MM. 

— Venne pubblicato un omaggio alla venerata 
memoria del generale Franzini, di cui la eittà e 
l’armata compiangono la recente perdita. Da que- 
sto breve cenno necrologico si vede come il testè 
defunto generale tutte col.suo. merito. si conqui- 
stasse lo distinzioni di .cui fu onorato, persino 
quella del patriziato a lui conferito nel 183S ; dal 
magnanimo Carlo Alberto. Entrò nelle guardie 
d’onore ne! 1810. Nel 1842 sì avviò verso la Rus- 
sia, ma, incontrato l’imperatore a Varsavia, già 
reduce dal disastrò di Mosca, gli tenne dietro 
sin clie, assegnato al ‘corpo dell'artiglieria, com- 
battè«in'tale qualità ‘la battaglia di Bautzen. Fece 
parte del corpo del maresciallo Davoust, incari- 
cato della difesa di Amburgò, e dopo caduto l’im- 
pero, entrò nell’artigheria piemontese col grado di 
luogotenente, Percorse i gradi di avanzamento. e 
dopo essere stato. promosso a tenente colonnello, 
fu trasferito allo stato maggiore. In questa con- 
dizione esso prestò grandi servigi al paese, diri- 
gendo î campi d’istruzione, e venne quindi gra-. 
duatamente promosso a colonnello, generale mag- 
giore, sino a che, venuta la guerra del 1848, fu. 


guerra presso S. M. al campo... © È 
La salute affievolita lo costrinse a lasciare 


il 


scandalosi : 


servizio attivo, ed in allora furimeritato del grado 
di generale d’armata. Fu uomo molto dotto, e co- 
ne senatore del reguo il suo parere ebbe molto 
peso n tutte le leggi che risguardano. l’esercito. 
Operoso nel servizio, fu titile alla patria ed. al 
sovrano. Amorevole nelle relazioni famigliari, fu 
caro oltremodo a’ suoi, e si può dire di lui, che 
la lunga vita:.utilmente e religiosemente impie- 
gata, è caparra d'una. ricordanza; che Ja  motte 
non potrà interrompere, 

Imeemdio:) Ci scrivono da Pallanza, 31 gen- 

« Verso la sera del 28 spirante mese, un va- 
Stissimo incendio maniféstivasi nel comune di Bec, 
mandamento d’Intra, che, favorito da impetuoso 
vento, prendeva larghissime proporzioni, e che 
impossibile; sarebbe riuscito agli abitanti di domi- 
nare, mancando quel paese di pompe, e scarsis- 
sima ‘essendovi l’acqua: . 

{,« Giungeya,‘Werso le;ottòl.la notizia in Pallanza 
di :cotale incendio. Il.comandanie, militare, tosto 
informatone,, ordinava che una compagnia di ber- 
sagliéri partisse immediatamente per quel Inogo; 
e messosi esso stesso alla testa della truppa, vi 
giungeva dopoiduerore di ‘penosissima marcia su 
un. terreno coperto di, ghiaccio e difficilissimo, e 
dirigendo ed animando colla voce i soldati, riuscì 
a porre ‘un ‘argine alle «fiamme che avrebbero 
senza dubbio ridottoin cenere il paese intiero. 
{1 Si trovavano, pure, presenti ottimo signor 
intendente del.circondario, parecchi, impiegati e 
la stazione dei realî carabinieri d’Intra, quali tutti 
concorsero efficacemente a‘ salvare il’ paese dalla 
sua! totale rovina. | 

«Segnaliamo al governo. deli'‘re ed alla nazione 
tutti i predetti signori, nonchè i signori ufficiali 
dei bersaglieri chie comandavano. quella  compa- 
gia, onde ‘vengano ad essi tributate quelle lodi 
che gli sono cotanto meritamente dovute. » 

HI. generale, Garibaldî. — Giunto in 
Genova la sera di domenica scorsa, ;in compagnia 
di sua figlia Teresa e dei coniugi Desderi, partiva 
‘il martedì alla volta'di ‘Caprera, (con alcuni suoi 
amici, pev una partita di caccia, 

Una lettera di Garibaldi, Il generale 
Garibaldi diresse al direttore del: Court-Journal una 
lettera nella quale riferendosi alla formazione del 
corpo de’ carabinieri volontari, mostra l’impor- 
tanza delle milizie semi-ittegolari come sarebbero 
gli zuavi ed ;i.\bersaglieri, nella guerra moderna. 
La popolarità che gode l'illustre generale in In- 
ghilterra, gli elogi ch'egli prodiga al patriottismo 
britannico, fanno Sì che questa lettera venga ri- 
prodotta in tutti i giornali d'Inghilterra, 

Onorificenze. —;;La magistratura munici- 
pale di Bologna ha; conferito,.il titolo (di cittadino 
nobile, bolognese al cav, Carlo Luigi! Farini, go- 
vernatore delle R. provincie dell'Emilia. 

Istituto di studî superiori. Leggesi 
nel! Monitore ‘toscano è \ | 

La mattina del 29/gennaio,fu inaugurato l'istituto 
di studi superiori in Firenze con'una.messa nella 
chiesa di S. Marco ; indi congregatasi numerosa ed 
eletta udienza nella' sala del Buon Umore, deco- 
rata di ‘bandiere nazionali , di busti di uomini il- 
lustri toscani, e con innanzi, quello di .$, M. il Re 
Vittorio Emanuele II, ordinatisi-a’ luoghi assegnati 
i professori e i principali ufliciali dello stato, non 
mero ‘che il venerando! soprintendente onorario 
dell'istituto; ,mafchese (Gino Capponi; (S, E. il mar- 
chese . Cosimo Rido)fi, il ministro della pubblica 
istruzione, presenti le LL. EE. 1 ministri di grazia 
e giustizia, delle finanze e della guerrà, lesse un 
nobilissimo discorso che ‘fu vivamente e lunga- 
mente: applaudito. l 

Poscia.il, professore Michele Amari, chiarissimo 
lume dell’istituto per ingegnosi e dotti lavori, e 
socio corrispondente dell'istituto di Francia, trattò 
storicamente e civilmente degli studi in Italia come 
strumento e segno di nazionalità} cominciando dai 
tempi, più oscuri del medio evo, ‘e con rapidi, si- 
curi e splendidi tocchi delineato Ja formazione e 
l'incremento ‘delle università , si ‘allargò nelle vi- 
cende delle università “toscame? e' in particolare 
dello studio fiorentino; «I diseorso di lui fu spesso 
interrotto da plausi, esi conchiuse fra i plausi e 
le più lusinghiere testimonianze; degli astanti ac- 
cesi dall'amore del sapere e della patria. 

L'Austria protegge il crivorivo. Le 
signore mantovane per una dimostrazione abban- 
donarono il crinoline, Alcune poche. s1 ostinarono 
a portarlo;e furono berteggiate dal pubblico. Il ge- 
nerale Culoz, comandante della fortezza, credette ‘ 
degna impresa venire în'soccorso della pericolante 
moda: femminile colla seguente notificazione : 

« Alcuni ciechi fautori;, vili istrumenti di ben 
nota fazione, che servendosi, dei mezzi più infami - 
e riprovevoli tende a rovesciare l'ordine stabilito 
da Dio'e dalla sana ragione) si fecero leciti anche 
in questa fortezza, il cui comando: mi vennè affi- 
dato do S. M. l’augusto mostro imperatore, di ri- 
produrre atti pinna fai colto gittadmo solen- 
nemente riprovati, é profanando persino il sacro | 
tempio di Dio insultatonò' vilmente ‘il'debol sesso 
per una moda: giù da qualchesternpo udiversalmente 
introdottasi, breitoini : 

« Mentre eccito, l’onesto abitante di questa città 
e fortezza, ché finora diede sempre prova di leali 
sentimenti e di savio 6 tranquillo contegno, a voler 
colla | propria | influenza. efficacemente Vi anita 
acciò. sì ri roducano iffatti. od altm consimili 
mr DL : pre on detta in- 


ssi, messì | 


8 


| fame fazione, e che solo tendono a distruggere in | 
| questa ciltà e fortezza il, prescritto ‘ordine pub- 


| blico e la quiete, rendo noto.altresì, che, qualora | 


Cigno: 7 == ESE 
sima”, farò uso il più illimitato dei poteri affida- 
timi. emanando, severissime misure atte a soppri- 
mere ed impedire simili folli attentati , per cui apr i dg 
Cittadini dovtanno ascrivere a sè soli ed alla loro |. Ri > E 
inerzia 0 pravità se per sì fatte energiche misure. Sono partiti: per Bologna il ‘generaie del 
x NE E NS UA . è di oc ir, ù Sdi ita 
Mie eni ca FIOPTA(PAIPiE, nel [or piana “|-genio. Menabrea, il generale d'artiglieria 
I 1 ® . . . . 
1 Mantoya, 30 gennaio, 1860, Cavalli ed il colonnello di cavalleria Grif 
6 L'I,R. tenente maresciallo, governatore | fini por compiere sollecitamente l’organiz- 
comandante della città e fortezza. .|. zazione -dell’artiglieria, della cavalleria © 
«Barone; Guio%.,» del genio dell'esercito dell’Italia centrale. 


FMPubblieazioni. — Sono stati pubblicati È ot 

parecchi.nuovi. opuscoli. sulla;. quistione.romana : Eglino hanno recato con sè altri pregiati 

eccone i principali : À i ufficiali, che li seconderanno ne’ loro la- 
4: La vori. 


4; La papaité: temporelle oblla* Malionalite* ita- x 
lienne, par Anwaup (ve:L'Aruìes) Paris, E. Deutu, | “ Frattanto nell’arsonale di Torino « sono 
1860. L'ogregio autore; ‘noto pei suoi sentimenti ripresi i lavori con alacrità; solo si.lamenta 
religiosi. e. liberali, ‘risponde: vittoriosamente alle defi di a 
pastorali de'vescovi:francesi; e sostiene la v sop- | ‘“Olicenza di operai, — 
pressione del potere: temporale. Negli stati. esteri si osserva la stessa at- 
2. La France ‘etl'Europe latine, te Pape et VI tività negli apprestamenti. militari. 
talie, questions de droît'supérieur par Cèxac Mox- L'Austria annunciando di disarmare, non 
dani li E “°° | aveva in pensiero che di calmar  l’agita- 
3. Le ‘Pikbole temporel' des papes devant ‘vg. | ziono ed il malcontento de'popoli , dando 
vangile et les hommes. Brusselle — Torino, presso | loto la'lusinga di una diminuzione d'im- 
i Fratelli Bocca, librai. Erudita ed eloquente dis- poste, e. di adescar i capitalisti, ‘ottenendo 
sertazione contro la podestà temporale de’ papi. .| il loro appoggio per ùun’imprestito 7 che 
ip re RR pece ni x non è riusciùta a ‘conchiudere. 1 convogli 
cresciuta dall'autore; Torino, tip. Botta, 1860, | di truppe che arrivano nel: Veneto NOn VI 
Quest'opuscolo è stato accolto con tanto favore, | s0n0: mandati a difosa della tranquillità in- 
che non fa d'uope raccomandarne la: seconda edi- terna, perchè non è probabile che l'Austria 
monti È quale siamo persuasi avrà lo stesso spac- creda necessaria la presenza di 150 mila 
Ù AAA) del papa. = Scioglimento | UOMîni nello province venete, per impedire 
della quistione romana in base allastoria e aldi- delle dimostrazioni. Sa ciò fosse, l’Austria 
ritto, opuscolo di Luici Longoni. Milano, presso | confesserebbe al cospetto. dell'Europa di 
Corbetta 11860.) La conclnsione di' questo “scritto '|‘non poter più governare quelle. province. 
è come) quella de” sopracitati, | contrafia ‘alla s0- | | Questi: apprestamenti guerreschi, se non 
vranità temporale. Anzi nel' libro si‘sostiene che fattimell’intento di Mage sli 
il'papa ‘non ‘ebbe ‘mai’ jotere olitico sovrano, Pride attimelt intento \ provocare Ul 
‘chela ’chiésa’ ton" ‘possiede ‘$ ati, ‘ed'i romani | guerra, dimostrano però come siaventrala 
debbono, esbet' liberi di darsi il governo che de- | anche ne'governi l'opinione che la guerra 
Ale sia di nuovo ‘più che-possibile,- probabile, 
se nori al presente, fra' qualche mese. 
Quindici giorni addietro si credeva più 
probabile la pace che la guerra. 
Può succedere un' nuovo cambiamento 
Nella (situazione; ma frattanto è urgente di 
provvelere all’eventualità di una guerra, 


‘Sidèranio. «‘“, * BRE Sto CETO) es 
Si Abbiamo rioevite altra pubblicazioni : 
il cui teatro sarebbe forse l’Italia centrale. 


i G. La. question de Savoie: par WiLLIAM DE. LA 
Rive. Genève et Paris 1860. Torino,presso 1 fratelli 
‘Bocca, libraî. 

7. La Savoie historique, pittoresque” statistique et 
biographique par Josken Dessaix; Chambéry, chez 
Joseph Perrin. La elia! di 

È uscita la dispensa 132; di quest'opera impor‘ 
tante, condotta ormai pressochè a termine dal pae 
ziente'a dotto autore. Il prezzo di ciascuna di- 
spensa è ‘di 2'franchi. Le assotiazioni sì ricevono 
in Torino da’ fratelli Bocca, librai. 

8. Le Corgrès de 1860 pai UN rrAumen, Sono ar- 
ficoli in favore dell'indipendenza italiana, . già 
pubblicati nel giornale liberale di Ginevra L’£- 
spérance. Vendesi a Torino dal libraio T. De- 
giorgis. 

9. Du principe des alliances internationales. Que- 
St è il titolo di un opuscolo, del' sig. SArkpo, di- 
rettore, delle. scuole tecniche di; Ciamberì, diretto 
in forma di lettera al conte Cavour. Ciamberì, 1860. 

10. Eco dei cuori italiani, Poesie nazionali di 
©. Augusto Vecchi: Genova, 4860; Sono poesie, ma 
non sono versi. È prosa bella e buona ; sono inni, 
sono elegie, èvil canto del patriota che esprime i 
dolori e le:speranze della patria. 

td. Dizionario dei Sinonimi della» lingua italiana, 
«per S. P. Ziccmni, con molte correzioni ed ag- 
giunte, Seconda edizione stereotipa , dedicata alla 
gioventù studiosa di. tutte le scuole d’ Italia; To- 
rino, Unione Tipografica-Editrice} 1860. Soto pub- 
blicati. i due. primi»fascicoli. 

Essendosi in. qualche tempo esaurita la: prima 

| edizione del Dizionario dei Sinonimi della lingua 
italiana dell’ egregio filosofo. e’ gentile scrittore 
Stefano Pietro Zecchini, già edita dalla tipografia 
dell'onorevole cav. Giuseppe Pomba»,. gli editori 
hanno creduto cosa utile d’ imprenderne una ri- 
stampa, cresciuta di molte aggiunte’ e introducen- 
dovi-tante. correzioni ‘e varianti da renderla quasi 
opera , se non nuova; granilemente rinnovata e 
migliorata. Quanto all'ordine e all’ accozzamento 
de’ vocaboli, .ilZecchini seguì quasi pedissequo 
(e in tal.caso l'essere pedissequo - non‘ vuol dire 


Martedì prossimo ‘partirà per Milano: il 
governatore Massimo D'Azeglio. 
Fu assunto a suo segretario il cav, Giu- 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Ancona, ‘25 gennaio, 

Credo di fare cosa ‘utile ponendovi în grado 
di annunziare al pubblico Ja cifra, che rap- 
presenta il numero esatto déllé reclute austria- 
che venute a sbarcare nel nostro porto © esse 
sono più numerose che,. non si è voluto far 
credere, poichè arrivano alla forza di 1880 uo- 
mini: ho ricavata questa cifra da tal luogo dove 
non può essere errore. 

In. tutte le città della nostra. provincia csi 
succedono dimostrazioni di simpatia pel vostro 
re (vorremmo. poter dire nostro!) e di anti- 


che ‘i preti. cominciano; a perdere la loro pru- 
denza tradizionale. È mirabile udirli pussare 
dulle più flebili lamentazioni.sui pericoli che 
sovrastano al sacro ovile ai trasporti più. vio- 
lenti di rabbia contro Napoleone; trasporti in 
cui vomitano (perdonate la parola, ma-\’ ha 
usatà anche il santo padre) ingiurie e minacce 
contro colui, che può farli. tremare davvero: 
Noh ha guari un'rugiadoso padre ‘invocava i 
mani di Ravaillac. 


seppe Torelli. + ; ; 


patia» pel governo papale. Ci confoîta» vedere | 


corso circa di due chilometri. Le persone’ che ne 
facevano parte marciavano tra. due siepi di spet: 


tatori, e le finestre eran gremite di gente,» Si cal-.. 


cola che dieci mila romani presero parte alla di- 
mostrazione, Non accadde alcun disordine , nis- 
sun: grido sedizioso fu udito. Si ;acclamava l’im- 
peratore, la Francia, l’Italia, il Re: Vittorio Ema- 
Duele, .il conte Cavour; e notossi fra le grida, an- 
che. quello di viva La Guéronniére! 


— Si legge nel Moniteur: 


Il governo ha spesso deplorato il carattere ir."l 


titante delle polemiche impegnate sulle questioni 
religiose, Dopola misura che ha colpito il giornale? U: 
nivers, le violenze che rispondevano‘alle sue provo- 
cazioni sarebbero d’ora in poisenza motivo, come 
senza scusa. La stampa. tutta qualita comprenderà 
Chs queste gravi quistioni: non devono esser di- 
scusse che con-la ‘calma‘ela‘moderazione:coman- 
date ad un tempo dall’interesse. della tranquillità 
pubblica e dal rispetto dovuto alla religione. 

— Il secondo avvertimento dato al Conrespon- 
dant; “ motivato sulla: considerazione che nel giu- 
dizio contenuto ‘in'duetarticoli (Laquestionitalienne 
et L'opinione ‘catholique è; La» lettre impériale et la 
situation) circa ‘agli avvenimenti che'hanno prece- 
duto e seguito la: guerra d’Italia; (la politica. della 
Francia era calunniata. e chevla manifesta ostilità 
de’suddetti articoli avea per iscopo di. eccitare 
passioni che il. sentimento, nazionale riprova, 

— — Nelle alte. «regioni. dell’aristocrazia inglese 
I Si parla molto del prossimo matrimonio del prin- 
cipe Gugliélmo d'Orange, erede presuntivo . della 
corona: di ‘Olanda, con la. principessa Alice ; d'In- 


ghilterra, Si attribuisce a questa unione una grande. 


importanza politica, 
— Il giorno 26 dello: scorso mese il re Don Pe- 
dro ha aperto la sessione delle Cortes portoghesi. 


Leggiamo ‘nella. Tester Zeitung del 30. gen- 
‘naio: 


Parecchi membri della deputazione. ‘de’ prote- 

stanti ungheresi, che da.varii giorni. si trovava 
in Vienna, hanno eggi abbandonato quella città. 
Non hanno potuto ottenere dall’imperatore. l’ u- 
dienza domandata. Stando alla Gazzetta austriaca, si 
desidererebbe generalmente che si indicasse un mez- 
zo termine) pel quale,senza distruggere quantoha di 
già acquistato forza di legge, si potesse definire a 
soddisfazione di ambe le. parti Ta quistione tanto 
importanté, sia per l'Ungheria, sia pel governo , 
del culto protestante. 
- (== Secondo venne riferito alla Gazzetta di Lipsia; 
l’Austria vuol presentare il suo rifiuto alla pro- 
posizione dellà Prussia riguardo allo stathtoniili: 
tare federale sotto la forma di progetti speciali. 
Ne'fogli tedeschi corrono le ‘voti più. contraddit- 
torie pel contegno del Wurtemberg verso la jpro- 
posta della Prussia; concernente :lo statuto: mili- 
taté federale. A quanto dice il Giornale di Fran- 
coforte, ‘esiste già una, risposta del Wurtemberg 
al dispaccio circolare prussiano del 12 gennaio , 
che raccomanda a’governi federali la riforma dello 
statuto militare della ‘confederazione ; consigliata 
dalla. Prussia. È 


— Serivono da Pietroburgo: 


I nobili continuano a faropposizioneal governo 
rispetto. all’emancipazione de’contadini! ma ‘le al 
tre classi cominciano ad agitarsi in senso ben di- 
verso. 

Il signor Kokoren, ;.chiaro scrittore ed abile 
fabbricanté, in un articolo del Messaggiere russo 
domanda più estesi diritti politici in favore delle 
classi mezzane, le quali, egli dice, sopportano ag- 
gravi ben maggiori di quelli della nobiltà, la quale 
non pertarito gode: tanta ‘influenza ed. ha tanti 
privilegi. La classe. mezzana in Russia; egli con- 
tinua, è numerosa e patriottica, ed ora che le al- 
tre classi reclamano loro diritti; -la-voce di'essa 
deve farsi intendere. Queste parole, come si vede 
molto moderate, producono in Russia grande sgh- 
sazione è non ‘saranno senZa frutto. — In uh al 
tro giornale che non si pubblica in Russia, ma è 


molto diffuso nell’impéro , il Holokot, il signor 


I marocchini perdettero 2,000" domini. Gli 
spagnuoli 200. 


"Parigi, 1 febbraio. 
DISPACGIO. OFFICIALE 


Madrid. Forze :considerevolissime scesero 3 
martedi mattina; ‘dal campo marocchino verso 
il lato destro del “campo spagnuolo. Le nostre 
truppe fecero ‘fuoco sulle! filè ‘nemiche,  ponen- 
dole in disordine, è si resero ‘padrone delle 
loro posizioni ‘che conservarono sino alla fine 
del combattimento. 

L'artiglieria'cagionò al nemico enormi per- 
dite, ascendenti a duemila uomini. Noi ne per- 
demmo duecento: di 

La vittoria fu completa... .. 

Muley Abbas;'e/Sidi Ahmed, fratélli dell’im- 
peratore, comandavano i marocchini. 


Parigi,:2. febbraio. sera. 

Si legge nel. Daily News d'oggi : 

Per quanto:riguarda Ja Savoia 3 un muta- 
mento territoriale» è comprensibile; dappoichè 
il sovrano dell’ Italia del nord conserverebbe 
tuttavia la frontiere delle Alpi. Ma è differente 
la situazione di Nizza ; per: la. cessione della 
quale non esiste. veruna ragione geografica, 
La:perdita di Nizza, sotto i {iue. punti di vista 
militare ‘e commerciale, sarebbe grave per VI- 
talia. Le due quistioni non debbono confon- 
dersi in una, ; 


Borsa di Parigi del 2. 
La Borsa d’oggi fu abbastanza sostenuta. 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare (manca). 
Id, Str. ferr, Vittorio Emanuele (manca). 


Id. id. Lombardo-Venete 540, 
Id. id. Romane 348. , i 
Id. id. Austriache 497. 


Borsa ni Panrer dei 2 febbraio 


Fondi francesi in contanti ‘in liquidazione. 
SO 67 40 67 60 
4 112 p..010 ST » 96 75 

Consolidati ingl. 94 3/8 

Fondi piemontesi 

18495 00/0." .° ‘80° »° 7950 

18532 0". 541 do» » 


n 


G. ROMBALDO, 'Gerente, 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COM- 

| MERCIO DI TORINO. Borsa di commercio. 

|. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 

i agenti di cambio e dai sensali. — Torino, 

! 2 febbraio 1859. i 

I 1848 5 0/0 1 sett. Contr. del giorno prec. 

| dopo la borsa in c. 82 59. 

{1849 5 010 4..luglio. Contr. del giorno prec. 

| dopo la borsa in c..81. Matt. ine. 80 75) 
in-lig. ‘180 40: p, 29-febbr. vi» 

| »° Certificati ‘2110 Contr, mattîn e. 80 75. 
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SITUAZIONE } 
della Banen Nezionale 


stabilita alla sede contrale la sera del 24 gennaio 4860. 
Attivo; F 

Numerario in cassa nelle sedi L. 

Id... nelle succurs, 

Portafoglio e anticip. nelle sedi 

Id. 


26,561,938 42 
Si end Mi 
53,950,183 30. 
42,396,975 42 


» 


nelle succurs. 


servile imitatore, o, quel che è peggio, plagiario) 


biare un tal ordine; abbenchè fosse facilissimo il 
farlo, bastandova ciò ‘soltanto il cominciare con 
altra delle parole, principiante con altra lettera, 
ogni articolo 0 gruppo di vocaboli. Molte volte il 
Zecchini restrinse una lunga argomentazione vin un 
solo corollario, facendo iu certo qual’ niodo con- 
venire in'un sol fascio i diversi raggi sparsi, per- 
chè dipartenti da varii lati, è la luce che da va- 
rie facce rifletteva concentrò in un punto. Il si- 
stema degli esempi, immaginato dal Girard e se- 
guito'dal ‘Tommaseo, fu ‘pure dall'autore adottato 
ogniqualvolta ci lo eredette efficace a convalidare 
6 a dare maggior lume ‘alla dimostrazione, Il Zec- 
chini procàcciò poi che quegli esempi  contenes- 
sero una verità motale, civile e sociale, ondechè 
| “ci erediamo in obbligo ‘di incoraggiarlo nélla bene 


© (studi filologiti 
vani delie 


;‘e lo scolastico progresso. dei gio- 
#i ira Per a} LIUITSPRIPI) | 


rivela nell” avitore 


il Tommaseo, perchè ‘non vedeva ragione di cam- 


augurata impresa, alla quale ei si pose' per amor 
di ben fare , e che non può nòn'riscuoteré il' 
plauso Idi ‘quanti amanò ‘1° meremento dei buoni” 


| più belle speranze. 


to carme è ‘indiriz- 


A proposito dei gesuiti vi dirò che-tutti i 
reverendi.hanno avuto ordine dal°loro gene. 
rale di-temersi. provveduti di. vestiario: laicale 
| per poter più- facilmente sgattaiolare în caso 
di butrasentt | 

Un mio amico, giunto pur ora da Spoleto, 
mi narra che'il giorno 2 corr., le truppe 
colà stanziate ebborò istruzione di ritirarsi nel 
regno di Napoli, qualora la loro posizione fosse 
minacciata. ; 

A Perugia gran, disordine ‘fra gli svizzeri } 
che disertano in frolte ‘di dieci, 0 dodici: “ora 
ogni notte “due intere compagnie formano una 
linea di sentinelle ‘sllle mura, mentre i yen- 
darmi a cavallo perlostrano le strade .subur- 
bane. Si ditè perfido: che 1 il governo «voglia 
mandore gli indigeni a rimpiazzare glitssviazeri, 
internando questi in qualche città lorltma dai 

AI PRATI RO) ze . è 
Come finirà? Siamo tutti animati dalle 


confini 


— 


u La Patrie ha. una'edrrispondenza da Roma, nella 
‘quale, parlandosi dell'ultima dimostrazione. poli- 


tica, è detto che essa incominciò. in piazza Co-. 


‘lonnà, protraendosi sino a Castel Sant'Angelo, e 
di là sino alla Chiesa Nuova, quanto dire per il | zioni. 


Stachowski, nobile, proprietario e presidente del | Effetti all’incasso in conto corr. > ‘| 1840,507 72 
tribunale criminale, di Mohilow,. è accusato di..a- | IMmohili . RATTI, io oo 002 68 
vere durante la raccolta delle frutta, posto bava- Fondi pubblici sn a B087,0 » 
gli alle donne dei contadini per -render-loro im- Azionisti, saldo azioni ... 2,,42,004,500 n° 
possibile il mangiarne. Accuse:di questo genere; { Spese diverse A? Lal Gole Se dla 3IB,618. 03 
siano vere 0 no, destano. sempre. grande stella Indennità agli azionisti della Banca. | sN 
Lo hic di Genova: e » 666,666 67 
È £ ; | | Fondi pubb. è. interessi . dea 29,788 » 
— Leggiamo in una lettera. da Buckarest. | Tesorogdello stato (leggo 27 febb.'| 
18 gennaio: sta ta 859) SITI AR LIMI IARIBA NT 
Ieri venne celebrato in Jassy e Buckarest con | Diversi a+ »__1,728,762 82 
pompa solenne l'anniversario della elezione del | Totale L. 4122,037,939 18 
principe regnante dei Principati-Uniti , Alessandro ssa 
Giovanni I. Nella chiesa metropolitana.venne can- Passivo: 
tato il Te Deum in. presenza degli alti funzionari Ì Capitale : ‘Li 10,000,000 » 


dello stato, e degli ufficiali. dell'esercito. Erano | 
Presenti in' grande. uniforme i membri del corpo 


Biglietti in circolazione . 
consolare, all'infuori dei consoli generali; d'Austria | 


Forido di riserva . " 
Erario conto corrente 


48,755,970. » 
2,451,555 49 


» 


© d'Inghilterra, i quali erano. stati ariche: i soli> 


a non spiegare :la-loro bandiera’ nazionale; Non | Ra noia da 219 pl è 1.43464,470 67 
potete imaginarvi quanti comenti si siano fatti * | Conti correnti (disp.) nelle sedi “» 2/679,745 40 
Su questo contegno .il. quale produsse pessima im- | Id (id.)nelle sudeurs. » ‘+ ‘102,226 45 
pressione. Id. {non' disp.) PRA, 335,903 03 

ee ———_—_____—_——_——__-+t-_"_-r-rr-rrr._ } Bigiotti a ordine (art. 17 dello \ 
E a ag PRINTORO PESO] ATENEA LO BR0,48674 
Dispacci Elettrici ‘Privati | pla) è pupaast I 37, 609-975 
|. (AGENZIA: STEFANI) Risconto del semestre precedente » 306,537 98 

ici io. ‘matti Benefizi del semestre in’ corso 
dei Sb PARA: PI, uftià * ‘nelle-sedi’ . » ‘435,109 84 
Madrid, giovedì. 1 marocchini attaccarono ieri 


li hop solari re agi it PRI si Id, nelle succurs. » >. 28,394 90 
gl spagnuoli, i quali li respinsero vigorosa= È Taso rò dello stato conto prestito »' 28,613,279 26 
mente es’ impadronirono delle lore. posi- | ; 


Totale L, 4%2,037,939 18 


PRESTITO PER LE PROVINGIE DELL'EMILIA. 


—_ ————y__——_É 
a di 10 milioni di lire italiane, sa- 
e 20 novembre 1859, 
1860, firmata dai si- 
dato alle ditte bancarie: 


Il prestito per le provincie dell’Emili 
rantito dal Governo Sardo in forza di Decreto Real 
N. 8768, venne; mediante convenzione 26 gennaio 
gnori ‘ministri delle finanze Sarda e dell'Emilia, accor 

Giulio Belinzaghi di Milano ; 

Raffaele Rizzoli di Bologna ; 

D. P. Adami e Comp. di Livorno 
per ogni cinque lire di rendita, pagamento in cinque rate, 
15 giorni dopo la pubblicazione del contratto, 


la 2.a il 15 marzo 


al prezzo di 80 
e così la prima 


3.a 15 aprile 
4.a 15 maggio 
5.3. 45 giugno. 
La prima rata sarà pagata dalle case suddette in Modena; le.«altre rate 


interinali; tanto nelle teso- 


potranno essere pagate dai possessori dei titoli i : 
to nelle Tesorerie Sarde di 


rerie provinciali del governo deli’ Emilia, quan 
Torino, Genova e Milano. 

Tanto i titoli quanto le cartelle definitive porteranno questa precisa in- 
dicazione : Rendita emessa in esecuzione del decreto del Governatore delle pro- 
vincie dell'Emilia, del 22 gennaio 1860, garantita dal Governo Sardo în virtù 
del Reale Decreto 20 novembre 1859; N. 3768, colla convenzione 26 gennaio 1860. 

Gli annui interessi rappresentati dai coupons saranno pagabili semestral- 
mente ‘al 4 gennaio e 1 luglio d’ ogni anno, facendo tempo dal 4 gennaio 
1860, epperò il primo semestre maturerà col giorno A luglio del corrente anno. 

I suddetti interessi semestrali verranno pagati indistintamente tanto. dalle 
tesorerie delle provincie dell’ Emilia, quanto da quelle del Regno Sardo. 

Dopo il pagamento della prima rata, i possessori dei titoli avranno facoltà 
di pagare anticipatamente e nei giorni assegnati per la riscossione di alcune 
di esse, tutte le rate posteriori , ricevendo un buonifico in ragione del 
5 0,0 all’anno. i 

Per l’ammortizzazione saranno assegnati i fondi necessari corrispondenti 
all’ uno per 0,0 del capitale della rendita stessa. © 

È fatta facoltà alle predette case di aprire una pubblica sottoscrizione 
pel collocamento della rendita, ed i contraenti per far cosa grata al pubblico, 
è valendosi di detta facoltà, annunciano di aprirne la sottoscrizione in 
Genova e Livorno sino alla concorrenza di cinque milioni di capitale, ossia 
250,000 rendita, al prezzo di 80 (ottanta) per ogni 5 lire digrendita, 

a Genova presso la casa L. Gastaldi e C. 
Livorno » D. P. Adami e (. 

La sottoscrizione avrà principio col “giorno 6 febbraio corrente per chiu- 
dersi il giorno nove dl detto mese a ore cinque pomeridiane. 

Chi sottoscriverà per lire diecimila di rendita, riceverà un buonificosdi 
4)2 per 0j0 sul prezzo qui sovra accennato. 

All’atto della sottoscrizione si verserà il 10 00 sul nominale sottoscritto. 

Se le sottoscrizioni sorpasseranno la somma prefissa di L. 250,000 di 
rendita, saranno ridotte in proporzione, ed a questo scopo un ubblico no- 
taio sanzionerà, all’atto della chiusura della sottoscrizione , sulle rispettive 
piazze, lo ammontare delle medesime onde regolare il riparto. 


Alla consegna dei certificati interinali, si compenseranno le somme versate. 


In vendita alla libreria della Minerva Subalpina in Torino 


IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


COLL’ AGGIUNTA 
del REGOLAMENTO GIUDIZIARIO e dell} Indice ANALITICO ALFABETICO 
Un Volume in-8 piccolo al prezzo di L. 3. 
Mediante domanda con vaglia postale si spedisce franco di posta. 


le ndri due arti e 9 pere STA O ATA dt azioni si ie i 


PILULES 


PILLOLE di 
VALLET, appro- 
vate dall'Accademia 


FERRUGINEUSES 
imperiale di medi- 


DE VALLETTA 


azione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- 
fatte da otto aoni dai principali medici di tutta 
Pillole per guarire i pallidi colori, le per- 
una voga che non si può pa- 
ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 

Queste Pillole \non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 

) Prezzo: fr. 2 50 e 4 50. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via 8. V. degli Angeli, n. 9. Ven- 
« dossi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; A'es- 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano; 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie. 


| CIOCCOLATTO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


È il purgante più attivo e più aggradevole, non indebolisce lo stomaco come molli 
altri purganti, si può prendere in tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun regime. 
Esso èsopratutto prezioso per tutte le persone dite peramento nervoso, pei fanciulli, per 
le persone di avapzata età, a cui mantiene liberocir ventre e gli organi in parfetta salute. 
Prezzo L 4 20 il pucco.Ageute Commissionario in Piemonte D. MONDO, To- 
rino, via Madonna degli Angeli, n. 9. Vendesi: Milano, alla farmacia Zanetti; 
Torino, da Bonzani e du Depanis, e dai principali farmacisti d’Italia. 


MALATTIE DELLA PELLE 


(d È GRANELLINI e SCIROPPO 


D'IDROCOTILE AS!ATICA 
1835. per combattere lemalattie della pelle anche le iù ribelli, Esposit. 4855. 


di &. LEPINE 
le azioni scrofolose e reumatiche 
e tutte quelle che provengono dall'alterazione del sangue. 

Risulta dal rapporto fuvorevol: fatto all'Accademia imperiale di medicina 
e dalle osservazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPEAU, 
BOILEAU. RAYER. IERVEY DE CHÉGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT,ecc. 
e da quelle raccolte negli ospedali inglesi, che questo rimedio è il più po- 
tente depurativo conosciuto e quello ìa cui azione è più pronta e più sicura 
contro de'te affezioni. (Prezzo: Sciroppo 6 fr. la bottiglia — @ranel- 
Himi 5 5O fr. la boccetta.) 
e Gli eczemi per i quali ho impiegato le 
preparazioni d’IrocoriLe sono eczemi le- 
calizzati, in generale molto ribelli. Esse 
hanno portata la guarigione in tutti i casi 
ed in uno spazio di tempo brevissimo. » reumatismi cronici non resistono all’impiego 
D.r Devenole, med. dell’osp. di S. Luigi. | dell'ImrocoriLE. D.# BoiLeau. 
Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; pe la ven- 
dita all'ingrosso, Casa Labélonye, via Bourbon-Villeneuve, 9. 

Agente commissionario in Torino D. Moxno, via 8. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 


Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia. 


L’approv \ 
e le numerose esperienze 


LE 
la Francia, hanno meritato a queste ] p 
dite bianche e‘per fortificare è temperamenti deboli , 


Ysposiz. 


« Questo medicamento è un agente serio 
« chiamato a rendere i più grandi servizi 
« nelle affezioni cutance. 

D.r Cazenave, med. dell’osp. di S. Luigi. 


sî « Le erpeti ribelli, le oftalmie, le ulceri, i 


‘ annunzi, via Carlo Alberto, n. 7, della 


DEPOSITO conteiere bepedes, 


via Nuova, ed all'Ufficio centrale di $ TAC HE di IGIENICA 
© privilegiata; che sì apre con pedale 

Inventore Y. Darzens, n. 22, rue du Chalea= 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile, Tutté le signore vor- 
ranno averlo nelle loro salé, tutti i fumatori nel 
loro gabinetto. Di forma el ante, più o meno 
= riccamente ornata, la Sputacchiera Igienica trova 
È ; il suo posto tanto nella stanza la più semplice, 
quanto nel più ricco s tone. — Prezzi da L. 7 50 l’una a L. 36 ed oltre. 
Deposito generale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, 9. (Spedizione im provincia). 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vuicanizzate, indispensabili nelle af- 
fezioni delle varici; ne j‘ingrossamento delle vene duran 

la gravidanza, nelle. conseguenze di fratture, storpiature, 
ecc. Si piglia la mi:.ura marcando nei varii punti e di front 
ai numeri qui disegnati la larghezza e lunghezza di una 
calza comune in centimetri. Cimti di ogni modello, gran- 
dezza e qualità. -- Sîeinghe, Cateteri, Cana 
lette e Mimuglo di gomma elastica, guttaperca, ecc. 
Clisseri, Clise-Pompe di vario genere, meccanismo 
e qualità, da. viaggio, da tasca, ecc. - E*erî vulcanizzati 
per iniezioni - Cuseini da viaggio - Cuscini emor- 
roidali - Pessmri di varie forme - Capezioli - Ser 
rabraccia e Sospensori in cotone, filo e seta. — 
Biberons; Coppette per estrarre con facilità e senza 
nanni dolore il latte dalie mammelle. - Forniture per ospedali 
ed istituti pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa Ga- 
laote di Parigi. Deposito generale per il Piemonte presso l'Agenzia D.f 
W©NE®, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9 


CONFETTI PERSIANI 


al giusquiamo ed alla mandorla amara 


Le proprietà di questi confetti sono le stesse che quelle del ciro, 

di Chawssior: l'espyriedza ha dimostrato isa ol d’un’efficacia pn 
riore ed incontestabile nelle bronchiti, tossi ostinato, asma, raf- 
freddori, catarri, ecc. Il gusto estremamente gradito di questa prepa- 
razione la raccomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno di far uso di 
pettorali. Prezzo delle Scatole L. 2 50 e 41 60. Parigi, presso MUWE- 
&N4U, rue Richelieu, 66, — Agente generale in Italia È ONDO, via B. V. 
degli Angeli, 9, Torino. Vendesi: Torino, Borzanr e DePANIs — Genova 
Bruzza — Alessandria, Basitto — Novara, Caccià — Cuneo, CAnroLa — Mon: 
dovi, VassaLLo — Casale, Bava — Vercelli, BerteLETTI — Intra, L. CAGcIA 
— Asti, BoscHieRo — Sassari, SOLINAS. 


Pomata Olandese del D."Yun- 
gling. Questa composizione così ri- 
nomata pei capelli è ormai adottata 
galla più alta società. Ogni vaso èmu- 
nito del timbro del Governo Olandese. 


LETTI IN FERRO 
con PAGLIERICCIO ELASTICO, garantiti, a 


L. 50 cad., a pronti contanti, dal fabbr. Festa 
Teobaldo, via Lagrange, n. 6, (lettere fr.). 


SEME BACHI 


garantito 
I risultati delle esperfenze testè 


. . > . * 
scritta. d’ intero rimborso in caso 


i difetto, e ciò per acquisti nonj 
minori di oncie 20, affine di sem- 
iplificarne la sorveglianza. Via Ar- 
pin n. 4, Torino. 


Fr.lli Acupio e GC. 


NON PIU’ TOSSE 


Le famose Pastiglie dell’Eremita che 
combattono prodigiosamente le ma- 
lattie di petto e gola, e che dalla 
sera alla mattina si osservano i sa- 
lutari effetti di guarire le tossi od |' 
angine o raucedini, sono pure prodi- 
giose. per. coltivare Ja voce ai can- 
tanti e trovansi depositate nella Far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a 
Piazza Castello, Torino, — a nelle 
principali Farmacie d’Italia. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi as- 
sicurano alle. Pillole di Lar- 
tigme la preferenza sopra tutti i 
rimedi impiegeti contro queste due 
affezioni. Prezzo fr. 41. — Agente 
commissionario in Italia D. Monpo. 
Vendesi in Torino da Bonzani, Genova, 
De Negri, e presso la principali far- 
macie d’Italia. 

otti- 


PASTA PETTORALE ‘ma 


nelle tossi saline , nei raffredori e 
irritazioni dei bronchi. L. 4 la scatola. 


PASTIGLIE AMERICANE note 


Unelle 
tossi creniche ed acute anche con 
febbre. L. 4 20 la scatola. 


SIROPPO PETTORALE 


utilissimo nelle tossi asinine convul- 
sive dei bimbi. L. 1 50 la boccetta. 


Torino, farmacia Lasagna già Ghiotti 
a S. Salvario, via Lagrange, u. 34. 


S'ROPPO i 
ACETOSO PETTORALE 
del Frankhel 

L'effetto particolare di tale siroppo 
à assai rimarchevole sul laringe (or- 
gano della voce), ne aumenta la fles- 
sibilità e ne accresce il tuono, epper- 


CARTA FAYARD E BLAYN 


I Questo rime lio s le eni proprietà sono constatste da lungo tempo 
\ per mighaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie, 

, quali sono: 'gotti, reumatismi. sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, fe- 

i rate, calli, lupini e occhi di pernice, cd è riguardato dai più celebri me- 
dici come l'agente più attivo e il meno irritante nelle suddette ma- 
l.ftie. — Prezzo: fr. 2 20 e 41 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, e nelle princi- 
pali farmacie d’ Italia. 


n TETINT PILA MTA rei 


B.r.g.d.g 


Alta at mcr È on urna 


APPARECCHI 


ELETTRO - MEDICI 


I soli approv. dl Ly ERMA CHER ie 


l'Acc.med.di Parigi univere. d 


disposti secondo la natura e la sede delle malattie în : } 


PREZZO 
10 e 15 fr. 


no Ùfr. 
Be il0fr 


CATENA (per nevralgie, reumatismi, sciatica , lombagine, emicrania, sordità 
FASCE (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza gener., insonnia. 
BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni 
COLLARE per torci-collo, tosse nerv,, vertigini, ronzio alle orecch., tosse can 
{0 e 15 fr. CINTURA per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore. 
n. 3fr. STECCA per indigest., palpitaz. nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto. 
î5 Ir. epiàù BATTERIA per contrazioni muscolari, 


J.-L. PULVERMACHER et C., 18, ruo Favart, Paris. È 
Per particolari più aspliciti e conctadenti v. l'opuscolo: L’Electricité medicale à l'usage de tout 
monde, peg. 80, 1 dr 


Deposito centrale per l'italia presso l’Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonna degl 
ingeli, 9. Vendesi anche in Porino da Depatis -- Genova, Brazza -- Alessandria 
Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari; Solinas -- Wercelli, Berteletti. 


| 


sa Ea - ta _ ” RIESI 
ciò molto utile ai cantanti, guarisce le $E £ £ sg5i3is EAT RE OA 
tossi ostiuate, promuove l espettera- i fa] dA 2£ 9 k 8 PRA È E CEE 35$ ERE s È È 
zione, calmanto l’irritazione. rate Ei 3 856 58 SCESE So Fassi e SESSI 
D = - t=] I = 
Depositario generale è il farmacista Basilio PES FA E ESS E 5598 Eni NE: o ST si53 
d'Alessandria Veudesi : Torino, Nicolis e Pa = 145 PER 3 e 335 2S ECEES = Dè ERA ESS sE 
Bonzani; Cuneo, Cairola; Genova, Bruzza; fa =) DI SZENTAR SES T SSHTSSLEA FEST 8A 
Vercelli, Berteietti; Voghera, Debenedetti, A RICCIO 535 Tghò Sé SS ASSATESS 
presso i quali trovansi pure ‘il Balsamo | PI gi dl; Bsgstsetz30d3E p55si ERE SSoRSsì 
della Mecca in tintura 0 pillole; l’ Essenza È bi s355Ers se BIG RESERO SEESSSTE8 
di Salsaparilla iodutata del dott. SMITH; La A: $ RATA pl ATRIA] REA AIIN 
le Pastiglie pettorali del COOPER; la È 17) ‘ZE ESE: 982 2 EP CER Li 
Polvere eefalica del dott. BEOL; la Fila. Pa 323 £E Fee E sta fisg 30 s $5 gas & s 
rina coatro ‘le emorroidi, del dott. BLACH; i led FS 27 Saasen AI Tae ss:26 SÎÈ E vo932 
Lp rone pettorale ed antacidu (©) bal SPPE SPE a 5353 BRE E "3° DRS î 5 
N È i >S28S Testo 95 FOSSI B.Le te 
PAR n [3 Ga SEEMTI gere FOSSE LES 
Q DD È ERRE \55=5 csfagtigostpsd3s 
BOL DICUBEBE LECHELLM 3 FsssasP3Ssg <olossia8fa/34ài 
i U na 33358 > FEvSRLARPORARA 
ay alTanatodiferro . Reabones: 
r È -—@ eta vieni i n n nice, chi calli 
fi dina? Sri ” 
x d diun’efficaciainconte- | {x \ del Dott. 
sj stabile per guarire in CIOCCOLATO OSMAZOMICO ù ANTI-MICR ANI Ax Hofl- 


pettorale e stomatico .amuanmm. - Uso esterno; effetto prou- 

di Bran. Parigi, rue St-Honoré, 4. tissimo; 5 franchi la boccetta. Casa 
Questo cioccolato è impiegato con suc- ‘| Flon, rue Taitbont, 28, Parigi; e nelle 
cesso’ nelle clorosi, leucorree, nella tist | priccipali farmacie di Francia e del- 


al primo grado , nelle e RA estero. 

nalmen utte le malattie i i 

finalmente un tutte ttie in cu 'TISI POLMONARE 
e BRONCHITI 


d’uopo fortificare (e nutrire senza irritare. 
guarite con l’Etecina del dottore 


Tavolette di'260 gr., prezzo L. 3 50, 
Deposito centrale per l’Italia presso l'A- î 

Lamarre. Vendita presso BONZANI, 
via Doragrossa; DepANIs, via Nuova; 


genzia D. Mondo, Torino, via B. V. degli. 
CerruTI, via di Po, Torino. 


Angeli, 9 (Spedizione in provincia). Tro- 
} Tip. dell’Qpinione dir. da G. Garbone 


pochi giorni senza ti- 
more né recidiva lema- 
SM lattie contagiose , 
Ni recenti, antiche 
je eroniche. Prezzo 
della scatola L. & 5@e 
2 50. LECHELLE 
3 aParigi, rue Lamartine, 
38. — Deposito in tutte le principali 
farmacie d’Italia. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Be- 
panis - Novara, Caccia - Vercelli, Berte- 
letti Alessandria, Basilio - Piacenza, 
Varesi - Bologna, Verati - Modena, far- 
macia S. Gerriniano - Miluno, Zinetti, 


vasì: Torino, da Depanis e da Bonzani; 
Genova, da Bruzza, ed in provincia nelle 
prinaipali farmacie. 


